Corso abilitante n° 18

A047 - Matematica 


a cura del gruppo n° 10

· Monica Giacomi

· Giuseppina Icardi

· Antonella Legato

· Cristina Pivetta

· Gianluca Rossini

PREMESSA

Per organizzare un’impostazione modulare della “Geometria nel Biennio”, abbiamo in un primo momento suddiviso i contenuti nei due anni di corso e, successivamente, abbiamo definito tre moduli per ciascuno dei due anni del biennio. 

In questi moduli sono contenuti gli argomenti che, in genere, vengono affrontati in tutte le classi del biennio della Scuola Superiore. Il nostro lavoro, comunque, è stato pensato per una classe prima e una classe seconda di un liceo sperimentale con 4 ore di matematica settimanali, delle quali almeno una dedicata al laboratorio di informatica. Il monte ore  complessivo da dedicare alla geometria è stato quindi definito in 30-35 ore annue.

Il nostro lavoro, interamente svolto in attività di gruppo, è così strutturato:

· presentazione dei sei moduli, con particolare risalto alla tipologia, ai tempi, ai contenuti, agli obiettivi, alle competenze e alle metodologie utilizzate nello sviluppo del singolo modulo;

· esposizione di due lezioni: una relativa al modulo 1 (di carattere pratico, realizzata in laboratorio di informatica con l’uso del software CABRI); l’altra relativa al modulo 3 (di tipo frontale, con enunciato e dimostrazione di alcuni teoremi);

· presentazione, per ciascuno dei moduli sviluppati, di verifiche sommative da proporre agli studenti a fine modulo;

· proposta di attività di recupero, prevista in orario curricolare, relativa al modulo 3 (considerato uno dei più impegnativi).

	
	
	n°
	T i t o l o
	Tipologia
	Tempi

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	primo anno
	
	1
	MODULO DI BASE
	ACCOGLIENZA
	5 ore

	
	
	2
	LE ISOMETRIE
	SERVIZIO
	10 ore

	
	
	3
	LA COSTRUZIONE ASSIOMATICA
 DELLA GEOMETRIA PIANA
	SINTESI
	20 ore

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	secondo anno
	
	4
	POLIGONI EQUISCOMPONIBILI
	SINTESI
	10 ore

	
	
	5
	LUOGHI GEOMETRICI:
CIRCONFERENZA E CERCHIO
	SINTESI
	10 ore

	
	
	
	
	
	

	
	
	6
	LA SIMULITUDINE
	SINTESI
	10 ore


COMPETENZE

C1
SVILUPPARE L’INTUIZIONE DI UN MODELLO (GEOMETRICO E NON).

C2
ACQUISIRE RIGORE ESPOSITIVO SOTTO IL PROFILO LOGICO-LINGUISTICO

C3
ACQUISIRE E SVILUPPARE CAPACITA’ LOGICHE ATTRAVERSO L’APPLICAZIONE CORRETTA DEL METODO IPOTETICO-DEDUTTIVO.

C4
SVILUPPARE IL SENSO CRITICO E LA CAPACITà DI CORREGGERE GLI ERRORI

C5
RIUSCIRE A UTILIZZARE IN ALTRI AMBITI LE CAPACITA’ ACQUISITE

C6
SAPER UTILIZZARE STRUMENTI INFORMATICI

Modulo 1: MODULO DI BASE

	Tipologia: MODULO DI ACCOGLIENZA
	 Tempi: 4 ore + 1 recupero


	Contenuti:
	· Enti primitivi

· Segmenti: definizione e operazioni con essi

· Semirette

· Angoli: definizione e operazioni con essi  

· Triangoli e quadrilateri: definizione e classificazione; elementi caratteristici


OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SAPERE
	SAPER FARE

	· saper definire gli enti geometrici;

· saper definire gli elementi caratteristici delle figure piane.


	· saper riconoscere le figure piane introdotte;

· saper disegnare le figure piane introdotte e gli elementi caratteristici di esse;

· saper utilizzare gli oggetti base dell’ambiente CABRI




Competenze “visitate”:  C1, C2, C5, C6

Metodologie: 
lezioni frontali, uso del materiale didattico, utilizzo di software specifico nel laboratorio di informatica.

​​​​​​​​​​​​​​​​​

Modulo 2: LE ISOMETRIE

	Tipologia: MODULO DI SERVIZIO
	 Tempi: 10 ore 


	Contenuti:
	· Tipi di isometrie

· Traslazione

· Simmetria centrale e simmetria assiale

· Rotazione

· Composizione di isometrie elementari




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SAPERE
	SAPER FARE

	· conoscere le isometrie trattate e le principali caratteristiche.


	· saper individuare le proprietà delle figure geometriche che si possono evidenziare con le isometrie;

· saper costruire, per via grafica, la trasformata di una figura piana.




Competenze “visitate”:  C1, C4, C6

Metodologie: 
lezioni frontali, uso del materiale didattico, utilizzo di software specifico nel laboratorio di informatica.

Modulo 3: La costruzione assiomatica della geometria piana

	Tipologia: MODULO DI SINTESI
	 Tempi: 16 ore+ 4 recupero 


	Contenuti:
	· Assiomi, definizioni, teoremi, corollari

· Alcuni postulati della geometria euclidea

· I criteri di congruenza dei triangoli

· Alcune proprietà dei triangoli dimostrabili con i criteri di congruenza

· Parallelismo e perpendicolarità; le dimostrazioni per assurdo

· Quadrilateri e loro proprietà

· Cenni storici




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SAPERE
	SAPER FARE

	· conoscere la struttura di un sistema assiomatico;

· conoscere alcuni postulati della geometria piana;

· conoscere i criteri di congruenza dei triangoli;

· conoscere i criteri di parallelismo fra rette;

· conoscere i quadrilateri e le loro proprietà


	· saper distinguere, nell’enunciato di un teorema, l’ipotesi dalla tesi;

· saper applicare i criteri di congruenza dei triangoli;

· saper dimostrare alcuni teoremi per via diretta, altri per assurdo.




Competenze “visitate”:  C1, C2, C3, C4, C5

Metodologie: 
lezioni frontali, uso del materiale didattico
Modulo 4: POLIGONI EQUISCOMPONIBILI

	Tipologia: MODULO DI SINTESI
	 Tempi: 10 ore 


	Contenuti:
	· Poligoni equiestesi

· Poligoni equiscomponibili

· I teoremi di Euclide e il teorema di Pitagora




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SAPERE
	SAPER FARE

	· acquisire il concetto di equiestensione;

· saper enunciare i teoremi di Euclide e il teorema di Pitagora.


	· saper riconoscere se due poligoni sono equiscomponibili;

· saper calcolare le misure delle superfici delle principali figure piane;

· saper dimostrate i teoremi di Euclide e il teorema di Pitagora;

· saper applicare i teoremi.




Competenze “visitate”:  C1, C2, C3, C4, C5

Metodologie: 
lezioni frontali, uso del materiale didattico

Modulo 5: Luoghi geometrici. Circonferenza e cerchio

	Tipologia: MODULO DI SINTESI
	 Tempi: 10 ore 


	Contenuti:
	· Generalità sui luoghi geometrici

· L’asse di un segmento

· La bisettrice di un angolo

· La circonferenza e i suoi elementi caratteristici

· Proprietà della circonferenza e dimostrazioni relative




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SAPERE
	SAPER FARE

	· acquisire il concetto di luogo geometrico;

· saper definire i principali luoghi geometrici;

· conoscere le definizioni e le proprietà relative alla circonferenza e al cerchio.


	· saper individuare gli elementi caratteristici della circonferenza e del cerchio




Competenze “visitate”:  C1, C2, C3, C4, C6

Metodologie: 
lezioni frontali, uso del materiale didattico
Modulo 6: LA SIMILITUDINE

	Tipologia: MODULO DI SINTESI
	 Tempi: 10 ore 


	Contenuti:
	· il teorema di Talete

· I criteri di similitudine dei triangoli

· Applicazioni della similitudine e dimostrazioni relative 


OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	SAPERE
	SAPER FARE

	· saper enunciare il teorema di Talete;

· conoscere il concetto di rapporto di scala;

· saper enunciare i criteri di similitudine.


	· saper dimostrare il teorema di Talete;

· saper utilizzare il concetto di rapporto di scala in vari ambiti;

· saper applicare i criteri di similitudine anche nella risoluzione di problemi.




Competenze “visitate”:  C1, C2, C3, C4, C5, C6

Metodologie: 
lezioni frontali, uso del materiale didattico
PUNTI NOTEVOLI DI UN TRIANGOLO e RETTA DI EULERO

Classe 

I Liceo sperimentale.

Tempo 

1 ora.

Titolo 

Punti notevoli di un triangolo.

	Motivazioni della scelta
	Durante lo svolgimento del modulo uno sono state previste alcune lezioni di carattere pratico. Il coinvolgimento degli alunni nella costruzione e visualizzazione di figure piane può facilitarne la comprensione e la memorizzazione delle numerose definizioni in esso presenti.    


	Prerequisiti
	· Saper salvare e caricare un file in ambiente Cabri
;

· Conoscere le modalità  per la costruzione degli oggetti base : punto, retta, segmento.




	Obiettivi
	· Dedurre dal disegno eseguito sul foglio di lavoro l’esistenza dei punti notevoli di un triangolo (ortocentro, baricentro,circocentro);

· Apprendere le modalità per servirsi delle macro istruzioni in ambiente Cabri.




	Contenuti
	· Altezza, mediana di un triangolo;

· Asse di un segmento;

· Baricentro, ortocentro e circocentro.


	Sviluppo della lezione
	1. Definizione di macro-costruzione:

Cabri consente di registrare, in modo automatico, sequenze ordinate di comandi che a partire da oggetti iniziali (input) ne restituiscono altri, gli oggetti finali (output).

2. Esempio: Realizzare una macro-costruzione che avendo come oggetti iniziali i vertici di un triangolo disegni il baricentro.

3. Svolgimento:


Preparazione del disegno



Disegno del triangolo ABC;



Costruzione/Punto medio M3 del lato A1A2



Costruzione/Punto medio M1 del lato A2A3



Costruzione/Punto medio M2 del lato A3A1



Creazione/Segmento A1M1



Creazione/Segmento A2M2



Creazione/Segmento A3M3



Costruzione/Intersezione di due oggetti (punto G)


Creazione della macro



Attivare la casella MACRO



Attivare la voce Oggetti iniziali, quindi selezionare i vertici del 

triangolo



Attivare la voce Oggetti finali, quindi selezionare il Baricentro


Attivare la voce Definizione della macro ed assegnare al 


file un nome


	Esercizi 

Verifica

Osservazioni
	1) Realizzare una macro-costruzione per la creazione dell’ ortocentro di un triangolo.

2) Realizzare una macro-costruzione per la creazione del circocentro di un triangolo.

1) Disegnare un triangolo, quindi, utilizzando le macro-costruzioni, precedentemente definite, disegnarne il baricentro, l’ortocentro ed il circocentro. 
Cosa possiamo affermare riguardo la posizione reciproca di C, G ed O?

La prima impressione è che essi siano allineati. Tracciando la retta che passa per i punti C e G possiamo osservare con chiarezza che al variare del triangolo A1A2A3,  il punto O giace sulla retta CG.

In effetti Eulero dimostrò nel 1765 che qualunque sia il triangolo A1A2A3 i tre punti C,G ed O giacciono su una retta che è detta appunto retta di Eulero.



Altri esercizi realizzabili con CABRI

	Argomento
Isometrie

Luoghi geometrici

Costruzioni notevoli


	Esercizi

Dopo aver costruito un rombo, eseguire i passi che seguono:

1) Tracciare una retta r parallela alla diagonale minore, costruire la figura simmetrica del rombo rispetto ad r;

2) Tacciato un vettore, traslare il rombo rispetto al vettore;

3) Ruotere il rombo di 45° rispetto al punto di intersezione delle diagonali.

In un sistema di assi cartesiani è dato un triangolo AOB con il vertice dell’angolo retto in O, ed i cateti giacenti sugli assi x e y. Trovare il luogo di M, punto medio dell’ipotenusa, quando A si muove sull’asse x.

Costruire la seziona aurea del segmento AB.


VERIFICA SOMMATIVA  DEL MODULO DI BASE (Modulo 1)

Tipologia di verifica: test sommativo.

Tempo previsto: 1 ora

1. Dire quali tra i seguenti sono enti “non primitivi”:

a) punto

b) segmento

c) angolo

d) retta

e) piano

f) spezzata

2. I segmenti in figura sono:

a) AB e BC adiacenti, BC e CD consecutivi.




b) AB e BC adiacenti, BC e CD incidenti.

c) AB e BC consecutivi, BC e CD adiacenti.

d) BC e CD sovrapposti, AB e DE non consecutivi.

e) BC e CD adiacenti, CD e DE adiacenti.

3. Gli angoli in figura sono: 





a) aÔb e bÔc complementari, bÔc e cÔd supplementari.

b) aÔb e bÔc supplementari, bÔc e cÔd complementari.

c) cÔd retto, cÔb e bÔa supplementari.

d) dÔc ottuso, cÔb e bÔa consecutivi.

e) dÔb e bÔa adiacenti, bÔa acuto.

4. Osserva la figura e poi completa le seguenti frasi:


Il punto….. è il vertice opposto al lato AC,

mentre il punto C è il vertice……al lato AB.

Gli angoli……e…..sono adiacenti al lato AB.

Gli angoli ( e ( sono……….. al lato CB.

L’angolo (’ è un angolo………..di vertice……,

mentre quello…………tra AC e BC è (.

5. Osserva la figura e 

poi completa le 

seguenti frasi:


Il segmento BQ è la ……………del lato AC.

Il segmento BK è la ……………del triangolo relativa al lato AC.

Il segmento AS è la ……………dell’angolo CÂB.

Il punto d’incontro delle tre altezze si dice……………..

Il punto d’incontro delle tre mediane di dice……………

6. Stabilisci tutte le possibili corrispondenze tra i  due insiemi:




 Rombo


Triangolo rettangolo


     Quadrato

         Quadrilatero

                        

Parallelogramma



Triangolo isoscele


7. Se un parallelogramma ha le diagonali congruenti, allora può essere:

a) solamente un quadrato.

b) un rettangolo, ma non un quadrato.

c) un rombo.

d) un rettangolo.

e) sia un rettangolo sia un rombo.

8. Per le descrizioni a) e b), disegna le figure corrispondenti:

a) AB è un segmento; Ca, C Є AB, BC ( 2AC.

b) ABCDE è una spezzata chiusa e concava,

AB ( ED

AE ( BD
COMMENTO ALLA VERIFICA DEL MODULO DI BASE.

Il tempo previsto per questa verifica di tipo sommativo del primo modulo è 1 ora.

Gli obiettivi di tale verifica corrispondono agli obiettivi di apprendimento del modulo stesso.

Per i test a risposta multipla è prevista la permutazione delle risposte.

Gli esercizi proposti sono di diverso grado di difficoltà e sono suddivisi in gruppi.

I primi tre esercizi verificano se sono stati raggiunti i primi obiettivi di apprendimento previsti per il modulo e cioè quelli di saper definire gli enti geometrici di base, saper definire e operare con i segmenti e gli angoli. Di questa prima parte si valuta la conoscenza della terminologia specifica che può essere nota oppure non nota e quindi non sono previsti livelli di valutazioni intermedie (si veda la griglia di valutazione della verifica).

C’è poi la seconda parte di esercizi (i numeri 4 e 5) che sono di completamento e che riguardano le conoscenze e la comprensione dei contenuti del modulo. In tali esercizi si fa anche riferimento all’applicazione delle conoscenze sviluppate durante la lezione di Laboratorio di utilizzo del software “Cabri II”, che è stata precedentemente presentata.

Il terzo blocco di esercizi (i numeri 6, 7, 8a, 8b)  è fondamentale per la valutazione dell’applicazione. In questi esercizi, infatti, accanto ad un’applicazione corretta in casi semplici, si può valutare se tale applicazione è anche completa. Ne è esempio l’esercizio numero 6 (esercizio di corrispondenza). L’esercizio vuole evidenziare la corrispondenza non univoca tra figure e la loro classificazione (ad esempio se uno studente sa riconoscere il quadrato o il parallelogramma, la sua applicazione risulta essere corretta, se inoltre sa riconoscere che il quadrato è anche un rombo, un quadrilatero, un parallelogramma, il grado di applicazione è superiore e quindi completo).

Gli ultimi due esercizi, poi, vogliono far risalire ad una figura geometrica a partire dalla descrizione delle sue caratteristiche. L’esercizio 8b risulta essere molto importante per quanto riguarda un aspetto caratteristico della risoluzione degli esercizi: la non univocità della soluzione. Le soluzioni di tale esercizio, infatti, possono essere diverse ma ugualmente accettabili, la costruzione della poligonale concava può avvenire in diversi modi.

Dopo lo svolgimento di tale verifica (come per tutte le altre), è previsto un momento di analisi e correzione degli errori.

Griglia di valutazione del test sommativo del MODULO DI BASE

	
	Parziale

	Conoscenza dei contenuti
	Essenziale

	
	Completa

	
	Scorretta

	Terminologia
	Con qualche imprecisione

	
	Corretta

	
	Scorretta anche in casi elementari

	Applicazione
	Corretta nei casi più semplici

	
	Corretta e completa


	Esercizio n°
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	

	Conoscenza
	Parziale
	-----
	-----
	-----
	0.1
	0.1
	0.1
	-----
	0
	0
	

	
	Essenziale
	-----
	-----
	-----
	0.3
	0.3
	0.2
	-----
	0
	0
	

	
	Completa
	-----
	-----
	-----
	0.5
	0.5
	0.3
	-----
	0.1
	0.1
	

	Terminologia
	Scorretta
	-----
	-----
	-----
	0.1
	0.1
	0.3
	-----
	0.1
	0.1
	

	
	Con qualche imprecisione
	-----
	-----
	-----
	0.3
	0.3
	0.5
	-----
	0.2
	0.2
	

	
	Corretta
	-----
	-----
	-----
	0.5
	0.5
	0.7
	-----
	0.3
	0.3
	

	Applicazione
	Scorretta anche in casi elementari
	-----
	-----
	-----
	0.1
	0.1
	0.5
	-----
	0.1
	0.1
	

	
	Corretta nei casi più semplici
	-----
	-----
	-----
	0.3
	0.3
	0.7
	-----
	0.4
	0.4
	

	
	Corretta e completa
	-----
	-----
	-----
	0.5
	0.5
	1.0
	-----
	0.6
	0.6
	

	Punteggio complessivo
	
	0.5
	0.5
	0.5
	1.5
	1.5
	2.0
	0.5
	1.0
	1.0  
	Tot.9


E’ prevista una permutazione dell’ordine delle risposte all’interno di ogni esercizio.

E’ stato assegnato una valutazione massima di 9/10 (nove decimi) dal momento che si è scelta la scala docimologica. 

CRITERIO DI PARALLELISMO

Classe 

I Liceo sperimentale.

Tempo 

1 ora.

Titolo 

Criterio di parallelismo

MOTIVAZIONI

  La condizione di parallelismo costituisce un importante esempio di dimostrazione per assurdo. Si è poi inserito il teorema della somma degli angoli interni di un triangolo, che è invece una dimostrazione diretta, più semplice, per non appesantire troppo la lezione.

  Questa parte della geometria può contribuire inoltre al superamento della tradizionale convinzione che il sapere matematico si esprima solamente attraverso il calcolo numerico.

PREREQUISITI

1 - contenuti del modulo base 

2 - il teorema dell'angolo esterno (in un triangolo qualsiasi ogni angolo esterno è maggiore di ciascuno degli angoli interni ad esso non adiacente)

OBIETTIVI

Obiettivi cognitivi:   Sapere
1 - precisare il contenuto del fondamentale " V postulato di Euclide"

2 - definire il parallelismo tra rette 

3 - conoscere il teorema della somma degli angoli interni di un triangolo 

Obiettivi operativi:   Saper fare
1 - saper utilizzare il metodo di dimostrazione per assurdo e in particolare saper dimostrare il criterio di parallelismo tra rette

2 - saper dimostrare il teorema della somma degli angoli interni di un triangolo

DIMOSTRAZIONE PER ASSURDO

Consideriamo la proposizione:

"Se Mario legge i Promessi Sposi, allora Mario non è analfabeta".

Se fosse un teorema di geometria, scriveremmo:

-  ipotesi: Mario legge i Promessi Sposi

-  tesi: Mario non è analfabeta

Che cosa succede se consideriamo falsa la tesi?

Significherebbe che è vera la sua negazione, cioè sarebbe

vera la proposizione:

"Mario è analfabeta".

Ne deriva che Mario non ha imparato a leggere, quindi non può leggere i Promessi Sposi.

Siamo quindi giunti a una contraddizione con l'ipotesi, nella quale si dava invece per certo che Mario leggesse il romanzo.

Il ragionamento, iniziato con la negazione della tesi, ci ha portati a un risultato assurdo, perché contraddice l'ipotesi.

Ma dal momento che l'ipotesi è un dato inconfutabile, dobbiamo concludere che la negazione della tesi è falsa e quindi che la tesi è vera.

Questo tipo di ragionamento prende il nome di dimostrazione per assurdo o dimostrazione indiretta.

Finora i teoremi sono stati dimostrati in modo diretto.

Partendo cioè dall'ipotesi e utilizzando teoremi già dimostrati o postulati, si è provato che la tesi è vera.


     IPOTESI VERA
La tecnica di dimostrazione per assurdo è la seguente:

1 - si suppone falsa la tesi, cioè si considera vera la sua negazione

2 - sulla base di tale verità, si fanno deduzioni come nelle dimostrazioni dirette 

3 - a un certo punto si perviene a un risultato contraddittorio ossia alla negazione di qualche teorema dimostrato in precedenza o alla negazione di un postulato o della stessa ipotesi: il risultato è detto perciò assurdo

4 - dalla contraddizione ottenuta è possibile dedurre che la tesi è vera



  +


CRITERIO DI PARALLELISMO

Enunciato

Se due rette tagliate da una trasversale formano una coppia di angoli alterni interni congruenti, allora sono parallele; se due rette sono parallele allora, tagliate da una trasversale, formano coppie di angoli alterni interni congruenti.

Dimostrazione

I parte

ipotesi:   =      tesi: r //  s

  Ragioniamo per assurdo. Supponiamo che la tesi sia falsa, cioè che le rette r ed s non siano parallele ma si incontrino in un punto, che chiamiamo C.

  Osserviamo il triangolo ABC e applicando ad esso il teorema dell'angolo esterno, concludiamo che  è maggiore di . Siamo allora giunti a contraddire l'ipotesi, secondo cui è  = .

Dobbiamo dunque ritenere falsa la supposizione fatta.

  Pertanto r ed s non possono intersecarsi e dunque sono parallele.

II parte

ipotesi: r//s                 tesi:  =
  Ragioniamo nuovamente per assurdo, ipotizzando che sia vera la negazione della tesi. Allora sarà (   e in particolare 
  In tal caso si potrà condurre per il punto P una retta r' tale che sia   =. Allora per il teorema precedente s e r' saranno parallele. Avremmo dunque due rette, r e r', entrambe passanti per P e parallele ad s.

  Siamo nuovamente pervenuti ad un assurdo per aver negato la tesi: dunque la tesi è vera.

TEOREMA DELLA SOMMA DEGLI ANGOLI INTERNI DI UN TRIANGOLO

Enunciato

La somma degli angoli interni di un triangolo qualunque è congruente a un angolo piatto.

Ipotesi: ABC è un  triangolo

tesi:        è  congruente a un angolo piatto

Dimostrazione

  Dopo aver disegnato il triangolo ABC, conduciamo per C la retta r parallela a s,retta del lato AB. Osserviamo allora che gli angoli e (  sono alterni interni rispetto alle rette parallele r ed s tagliate dalla trasversale AC; lo stesso si può dire per gli angoli  e(  sempre rispetto alle rette parallele r ed s tagliate dalla trasversale CB.

  L'angolo piatto in C risulta dunque essere la somma di e di (e (, rispettivamente congruenti ad e  .

CENNI STORICI

Poco o nulla si sa di Euclide, il grande geometra di Alessandria. Le fonti alle quali possiamo far ricorso sono tutte indirette, quali quelle dei suoi commentatori, principalmente Proclo, vissuto nel V secolo dell'era cristiana. Da lui sappiamo che Euclide era più giovane degli ultimi discepoli di Platone, quindi visse intorno al 300 a.C.( dopo Talete di Mileto, Pitagora di Samo, Eudosso di Cnido, ma prima di Archimede). L'opera di Euclide, gli "Elementi", in tredici libri, rappresenta una sintesi organica e una sistemazione critica di tutto ciò che era stato già studiato dai matematici precedenti.

Il quinto postulato di Euclide è noto in varie forme; la più aderente all'originale può essere:

"e se una retta, incontrandone due, formi con gli angoli interni dalla stessa parte minori di due retti, le due rette prolungate all'infinito si incontrano, da quella parte in cui gli angoli siano minori di due retti".

La critica del quinto postulato di Euclide ha occupato per secoli molti matematici. Si voleva provare che questo dipendeva dai precedenti, cioè era un teorema dimostrabile attraverso gli altri postulati e non esso stesso un postulato; oppure che si poteva costruire la geometria euclidea anche senza di esso.

Euclide stesso dovette fare dei tentativi in tal senso, tanto che le prime ventotto proposizioni della sua opera sono indipendenti dal primo postulato; dovette a lungo cercare la dimostrazione di quella proposizione "vera" per lui; di fronte all'insuccesso la introdusse come postulato ma volle servirsene solo entro i limiti della più stretta necessità. Potrebbe essere narrata una lunga ma interessante storia dei tentativi compiuti attraverso i secoli, anche da insigni matematici, per giungere a dimostrare il postulato delle parallele. Si può dire che solo nel XVIII secolo questo tentativo fu abbandonato, con la nascita delle prime teorie sulle geometrie dette appunto non euclidee e con l'opera conclusiva dell'abate bolognese Gerolamo Saccheri (1733)

"Euclides ab omni naevo vindicatus".

OSSERVAZIONI METODOLOGICHE

In classe la lezione sicuramente non potrà svolgersi in maniera lineare, a causa essenzialmente delle interruzioni degli alunni. Di questi infatti non tutti colgono tutti gli aspetti di un problema alla prima presentazione, ma necessitano di spiegazioni supplementari. Dopo le chiarificazioni e la discussione è tuttavia importante riassumere i vari contributi e arrivare alle conclusioni. 

  Al termine della spiegazione si dovrà avere la certezza che tutti gli studenti abbiano raccolto il messaggio.

  A questo punto si possono proporre semplici quesiti di verifica e autoverifica della comprensione dei contenuti.

  La lezione si può concludere con almeno un esercizio svolto sotto la guida dell'insegnante.

  E' utile a questo punto inserire alcuni consigli per un corretto e più agevole svolgimento degli esercizi da eseguire a casa, consigli che nascono dall'esperienza degli errori più frequentemente riscontrati.

1 - leggere con attenzione il testo dell'esercizio

2 - tracciare a matita la figura indicata, avendo cura che    risulti ampia, per contenere tutte le informazioni utili; precisa, cioè eseguita con cura, usando riga e compasso;    completa, nel senso che deve riportare tutte le indicazioni espresse e altre eventualmente utili 

3 - durante l'esecuzione della figura occorre aver cura di evitare i casi particolari, non richiesti dal testo (es. se l'esercizio indica di fissare un punto P sul segmento AB, evitare di disegnarlo nel punto medio di AB)

4 - se durante la costruzione della figura ci si rende conto che non è conforme all'enunciato, occorre rifarla, anche  completamente

5 - la figura deve essere convenientemente "segnata", cioè devono essere indicati con segni convenzionali, le indicazioni emerse dal testo poiché oggi, più che in passato, è possibile progettare e ripensare l'insegnamento in maniera da adeguarlo alle aspettative degli studenti e renderlo flessibile, così da non opprimere ed emarginare chi ha meno attitudine per gli studi teorici e al contempo non sacrificare e avvilire chi ha particolare capacità e interessi. Si possono differenziare le applicazioni pratiche: se ad un primo gruppo assegneremo esercizi poco impegnativi, ad un secondo invece ne assegneremo altri divergenti, maggiormente creativi, che non rientrino in schemi rigidamente prefissati.

Infatti è giusto che a traguardi ambiziosi se ne affianchino di più modesti, ragionevolmente raggiungibili da tutti o quasi gli studenti di buona volontà.

ESERCIZI CONSIGLIATI

1 - Si dimostri che le bisettrici di due angoli alterni interni formati da due rette parallele tagliate da una trasversale, sono parallele.

2 - Date due rette incidenti nel punto O, consideriamo su una, da parti opposte rispetto ad O, due punti A e B tali che sia AO=OB. Analogamente consideriamo i punti C e D tali che sia CO=OD. Si dimostri che la retta CA è parallela alla BD.

3 - Dato il triangolo ABC, di base AB, si prolunghi la mediana AM di un segmento MD, tale che sia MD=AM. Dimostrare che 

a) la retta DB è parallela ad AC

b) la retta AB è parallela a CD

4 - Disegnare un triangolo isoscele ABC di base AB e la bisettrice dell'angolo esterno di vertice C. Dimostrare che tale bisettrice è parallela alla base.

5 - Disegnare un triangolo ABC e tracciare il segmento CE congruente e parallelo ad AB. Dimostrare che il triangolo CBE è congruente ad ABC.

  Gli esercizi scelti abituano tutti alla cura nell'esecuzione del disegno inoltre toccano i vari aspetti dei teoremi considerati nella lezione.

CRITERIO DI PARALLELISMO


TEOREMA DELLA SOMMA DEGLI ANGOLI INTERNI DI UN TRIANGOLO





VERIFICA SOMMATIVA  DEL MODULO 3

Tipologia di verifica: test sommativo

Tempo previsto: 2 ore

1.
La frase “per due punti distinti del piano passa una e una sola retta” è:

a) una definizione

b) una proprietà

c) un teorema

d) un postulato

e) una osservazione

2.
Solo una delle seguenti affermazioni è un postulato della geometria euclidea. Quale?

a) Per due punti del piano passa una e una sola linea.

b) Per tre punti distinti passa uno e un solo piano.

c) Per ogni retta di un piano esiste almeno un punto del piano che non le appartiene.

d) Un angolo è concavo se contiene i prolungamenti dei suoi lati.

e) Se due angoli sono opposti al vertice, allora sono congruenti.

3. Trasforma nella forma “Se…, allora…” i seguenti enunciati

a) “Per essere promosso devo avere la sufficienza in tutte le materie.”

b) “Ogni corpo non vincolato cade verso il centro della terra.”

c) “Immergendo un corpo caldo in acqua fredda essa si riscalda.”

d) “Una pallina lanciata verso l’alto ricade a terra.”

e) “Toccando il fuoco ci si brucia.”

4. Enuncia i tre criteri di congruenza dei triangoli, distingui l’ipotesi dalla tesi e fai la figura.

5. Disegna un triangolo ABC. Prolunga il lato AB di un segmento BE 
[image: image1.wmf]@

 AB e il lato CB di un segmento BF 
[image: image2.wmf]@

CB. Congiungi E con F. Dimostra che AC 
[image: image3.wmf]@

EF.

6. Enuncia e dimostra uno dei teoremi spiegati in classe, distingui l’ipotesi dalla tesi e fai la figura.

7. Disegna un triangolo isoscele ABC, di base AB e con l’angolo C acuto. Traccia le altezze BH e CK relative ai lati AC e AB e prolunga tali altezze dei segmenti HB’, congruente a BH, e KC’, congruente a CK. Sia A’ il punto di intersezione della retta BC’ con la retta B’C. Dimostra che i triangoli ABC, AC’B e AB’C sono congruenti.

8. Osservando la figura, possiamo dire che:

C
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a) ( e ( sono angoli alterni interni delle parallele r e s tagliate dalla trasversale BC

b) ( e ( sono angoli alterni esterni delle parallele r e s tagliate dalla trasversale AC

c) ( e ( sono angoli corrispondenti delle parallele r e s tagliate dalla trasversale BC

d) ( e ( sono angoli corrispondenti delle parallele r e s tagliate dalla trasversale AC

e) ( e ( sono angoli alterni interni delle parallele r e s tagliate dalla trasversale AC

9.
Dimostra che in un parallelogramma gli angoli opposti sono congruenti. 

Griglia di valutazione del test sommativo del MODULO 3

	Conoscenza dei contenuti


	Parziale

	
	Essenziale

	
	Completa

	Comprensione


	Difficoltosa

	
	Certa

	
	Autonoma

	Applicazione


	Scorretta anche in casi elementari

	
	Corretta in casi semplici

	
	Corretta e completa


	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9

	conoscenza
	Parziale
	----
	----
	----
	0
	0.1
	0.1
	0.1
	----
	0.1

	
	Essenziale
	----
	----
	----
	0.1
	0.2
	0.2
	0.2
	----
	0.2

	
	Completa
	----
	----
	----
	0.2
	0.5
	0.5
	0.3
	----
	0.3

	comprensione
	Difficoltosa
	----
	----
	0.1
	0.1
	0.2
	0.1
	0.2
	----
	0.1

	
	Certa
	----
	----
	0.3
	0.2
	0.3
	0.3
	0.4
	----
	0.3

	
	Autonoma
	----
	----
	0.5
	0.3
	0.5
	0.5
	1
	----
	0.6

	applicazione
	Scorretta anche in casi elementari
	----
	----
	0.1
	----
	0.2
	----
	0.1
	----
	0.1

	
	Corretta in casi semplici
	----
	----
	0.3
	----
	0.3
	----
	0.4
	----
	0.3

	
	Corretta
	----
	----
	0.5
	----
	0.5
	----
	0.7
	----
	0.6

	Punteggio

complessivo
	
	0.5
	0.5
	1
	0.5
	1.5
	1
	2
	0.5
	1.5


COMMENTO ALLA VERIFICA DEL MODULO 3

La verifica proposta è di tipo sommativo e il tempo previsto per il suo svolgimento è di due ore.

Gli esercizi proposti, che sono nove, di diverso grado di difficoltà e tipologia, possono essere così raggruppati.

Esercizi 1, 2, 8:

per svolgere questi tre esercizi gli alunni devono dimostrare di conoscere solo i contenuti di base e la terminologia specifica di questo modulo; pertanto, nella griglia di valutazione, non sono stati distinti i vari livelli di apprendimento, nel senso che gli alunni o conoscono gli argomenti o non li conoscono.

Esercizio 3:

è un esercizio di applicazione dei concetti di ipotesi e di tesi in frasi del linguaggio comune; nella griglia di valutazione vengono distinti i diversi livelli della comprensione e della applicazione, di quanto studiato, a situazioni reali.

Esercizi 4, 6:

sono esercizi dove è necessario conoscere gli argomenti richiesti, ma non può essere escluso anche un grado di comprensione e di applicazione, pertanto la griglia di valutazione prevede tutti i livelli degli obiettivi da valutare.

Esercizio 5:

si tratta di una dimostrazione che l’insegnante non ha mai fatto in classe e, quindi, per aiutare gli alunni, è stata formulata in forma di “dimostrazione guidata”; anche per questo esercizio la griglia di valutazione prevede tutti i livelli degli obiettivi da valutare.

Esercizi 7, 9:

si tratta, ancora, di due dimostrazioni che risulteranno “nuove” per gli alunni: la prima è piuttosto articolata sia nel testo che nello svolgimento; la seconda è più semplice, ma coinvolge un maggior numero di conoscenze (triangoli e quadrilateri); anche in questo caso la griglia di valutazione prevede tutti i livelli degli obiettivi da valutare con particolare attenzione alla autonomia di pensiero e alla correttezza di applicazione dimostrate dagli alunni.

ATTIVITA’  DI RECUPERO E APPROFONDIMENTO

Si ipotizza che dall’esito della verifica sommativa del terzo modulo, la classe si possa dividere in due gruppi:

GRUPPO 1, composto dagli studenti che non hanno raggiunto una valutazione sufficiente;

GRUPPO 2, composto da studenti che hanno raggiunto una valutazione pienamente sufficiente.

In base a tale suddivisione, viene organizzato un intervento diversificato: di recupero per il gruppo 1, di approfondimento per il gruppo 2. Tali interventi saranno svolti  nello stesso orario curricolare e vi saranno dedicate 4 ore.

RECUPERO

Le modalità del recupero dipenderanno sicuramente dalle circostanze e sarà organizzato in base alla decisione del Consiglio di Classe.

Dall’analisi degli errori riscontrati nella verifica sommativa del terzo modulo e dall’analisi delle ulteriori verifiche scritte  e orali intermedie, si suddivideranno i componenti del gruppo 1 in tre sottogruppi che lavoreranno separatamente.

a) Il primo gruppo che non è a conoscenza dei contenuti di base

b) il secondo gruppo che pur avendo presenti i contenuti di base non sa comprenderne il significato

c) il terzo gruppo che conosce i contenuti e li comprende ma non sa applicare le conoscenze acquisite alla risoluzione di esercizi seppure semplici.

Ad ogni gruppo verranno assegnate schede di lavoro preparate dall’insegnante “ad personam” mirate a recuperare gli aspetti lacunosi di ogni gruppo di alunni. Il materiale consegnato dall’insegnante sarà, durante le quattro ore, costantemente visionato e se occorre corretto.

Per quanto riguarda il gruppo a, si solleciteranno gli studenti ad un approccio di tipo intuitivo (ad esempio si indurrà i ragazzi a riflettere su alcune proprietà delle figure geometriche cercando di generalizzare tali proprietà all’insieme delle figure considerate).

Per quanto riguarda il gruppo b, oltre all’attività precedente si proporrà l’analisi di esercizi mirati a sviluppare la capacità di distinzione tra ipotesi e tesi. Tale lavoro si potrà effettuare a partire da enunciati appartenenti al linguaggio comune (Perdo l’autobus se rimango qui ancora un po’. Chi dorme non piglia pesci…..) 

Per il terzo gruppo si cercherà di sollecitare “l’applicazione” delle abilità acquisite a semplici esercizi.

Al termine del periodo di recupero, si sottoporrà agli studenti un test strutturato a tre livelli (per conoscenza, comprensione, applicazione), per evidenziare gli auspicati eventuali progressi o il permanere di difficoltà.

APPROFONDIMENTO 

Questa attività di approfondimento proposta al “gruppo 2” prevede l’utilizzo di quattro ore in orario curricolare e viene svolta contemporaneamente all’attività di recupero preparata per il “gruppo 1”.

Agli alunni vengono presentate due pagine tratte dal capitolo III “Babylonian Mathematics” del libro The Exact Sciences in Antiquity di O. Neugebauer in lingua inglese. La prima pagina propone uno schema storico-cronologico delle diverse Dinastie Babilonesi che si sono succedute nella storia della Mesopotamia, la seconda riporta un problema trovato in un antico testo babilonese nel quale si trova un’applicazione del teorema di Pitagora (è interessante notare questa anticipazione dell’uso del teorema di Pitagora).

Il problema è il seguente: “Una patû (trave?) di lunghezza d=0,30 sta appoggiata ad un muro. Facendo scivolare l’estremo superiore verso il basso, la trave scende di un segmento d-h=0,06. Qual è la distanza b dell’estremità inferiore della trave dal muro?”

Si tratta, quindi, di una attività pluridisciplinare, in quanto coinvolge più discipline: inglese, storia e matematica, ma anche interdisciplinare perché richiede l’applicazione di competenze specifiche di una disciplina ad altre: traduzione e comprensione del testo dall’inglese all’italiano, ricerca di eventuali termini specifici non conosciuti, collocazione del documento proposto nel contesto storico corretto, conoscenza del teorema di Pitagora (che si presume gli alunni abbiano nota dalla terza media) e sua applicazione.
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�CABRI è un programma informatico di utile ausilio per lo studio della geometria. E’ stato sviluppato presso l’ università Fourier di Grenoble. Consente di costruire le figure della geometria piana e di evidenziarne le proprietà dedotte da definizioni e teoremi precedentemente studiati. 
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